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Questa è la domanda che sorge spontanea quando vedi accordi come quello appena siglato tra l'azienda americana 

TACO e la Vicentina Askoll. 

Askoll è un' azienda leader nella produzione di pompe e motori elettrici per il settore del "bianco" (elettrodomestico) con 

articolazioni nel settore acquariologia e "circolazione" dell'acqua calda che solo a Vicenza conta più di 500 dei ca 2200 

dipendenti totali del gruppo. 

Recentemente, Askoll ha investito molto su un settore in forte crescita, quello della "mobilità elettrica", partendo dalla 

tecnologia a propria disposizione (motori elettrici)  per fa muovere biciclette e scooter ma con l'obiettivo di costruire 

anche una Minicar elettrica che, grazie alla tecnologia a basso consumo energetico, può avere importanti sviluppi. Ciò 

può sopperire inoltre al calo di attività del settore elettrodomestico ed acquariologia dovuto alla crisi che ancora morde 

l'Europa ma in particolare l'Italia. 

Basso consumo ed alta efficienza tecnologica hanno evidentemente attirato l'attenzione dell'industria Americana dedita 

alla produzione di circolatori per riscaldamento con mercati interni ma assente nei mercati europei. 

Non vanno dimenticati i lavoratori, veri artefici di questo successo. Negli anni hanno seguito l'azienda nelle 

richieste di flessibilità, di cambiamento del mix produttivo, questo ha permesso lo sviluppo rapido dell'azienda.  

Anche il Sindacato, in particolare la Fim Cisl Vicenza ci ha messo del proprio. Infatti, in questi anni difficili di crisi, non è 

mancato l'apporto sindacale per trovare le migliori soluzioni per i lavoratori compatibilmente (e non è sempre scontato) 

con le necessità dell'azienda. 

Ultimo, in ordine di tempo, l'accordo che prevede il passaggio di una parte dei dipendenti (a cui abbiamo garantito i diritti  

acquisiti nel tempo) da Askoll Tre ad Askoll Sei, ramo aziendale quest'ultimo, oggetto dell'acquisizione da parte del 

gruppo Taco.  

<Sarà certamente l'inizio di una nuova esperienza sindacale> dichiara Stefano Chemello della Fim Cisl Vicentina, 

<vediamo l'acquisizione da parte di un'azienda estera come una opportunità di consolidamento 

dell'occupazione in Italia e, soprattutto, nel territorio vicentino. L'opportunità sta nel fatto che il gruppo Taco 

possa avere l'interesse a sviluppare il mercato Europeo e lo farà partendo dallo stabilmento di Sandrigo, in 

questo sito troverà la competenza dei lavoratori che acquisisce con a fianco la Fim Cisl ad aiutare il processo di 

crescita ma anche a vigilare sul futuro dei lavoratori>.  

al galant'uomo tempo, l'ardua sentenza.    

 

  Per la Fim Cisl Vicenza 
    Territorio di Thiene    

                 STEFANO CHEMELLO   
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ASKOLL SPA – SANDRIGO (VI) 

MA CHI LO HA DETTO CHE NON VALE LA PENA 

INVESTIRE IN ITALIA?? 


